
I
l presidente Berlusconi non è
stato capace di tutelare la di-
gnità e l'autorevolezza dell'Ita-
lia nei rapporti con il raìs pri-
ma e poi è stato contradditto-

rio nel momento in cui doveva assu-
mere la decisione di schierarsi, sen-
za se e senza ma, con gli oppositori
e con il popolo libico. E ancora oggi
non si presenta in Parlamento e
non scioglie le ambiguità della sua
maggioranza. Con la risoluzione
Pdl-Lega, Berlusconi ha tenuto in-
sieme la maggioranza ma ha inde-
bolito l'Italia». A sostenerlo è Anna
Finocchiaro, presidente del gruppo
del Senato del Partito democratico.
QualeimmaginedàdiséallaComuni-

tà internazionale un Paese il cui pri-

moministroèassentementreilParla-

mento discute dell'interventomilita-

re in Libia?

«Una immagine di estrema debolez-
za del Governo ma anche di debo-
lezza della posizione dell'Italia nel-
la Comunità internazionale. Aveva-
mo chiesto al presidente Berlusco-
ni di assumere lo stesso comporta-
mento tenuto da Fillon, da Zapate-
ro, da Cameron... Così non è stato.
Il presidente del Consiglio teme
che da una sua presenza in Parla-
mento possa derivare una lacera-
zione nella maggioranza».
Si voleva lanciare un segnale di uni-

tà, si è finito per votare cinque volte

al Senatomentre allaCamera la riso-

luzionePdl-Lega-Ir èpassata per soli

7 voti di scarto...

«Noi abbiamo provato in tutti i mo-
di, al Senato, a evitare che la giorna-
ta si concludesse con una serie di
votazioni che hanno reso sostan-
zialmente incomprensibile quello
che, a nostro avviso, doveva essere
invece mostrato con tutta eviden-
za, in maniera limpida, e cioè l'im-
pegno dell'Italia a onorare i suoi ob-
blighi internazionali derivanti dall'
adesione alle risoluzioni Onu 1970
e 1973. Io ho chiesto di ritirare tut-
te le risoluzioni, a cominciare dalla
nostra, per votare il dispositivo sec-
co delle dichiarazioni del ministro
degli Esteri, Franco Frattini. Que-
sta offerta è stata sdegnosamente
respinta dal Pdl e dalla Lega per
una ragione evidente...»
Quale?

«Solo sull'ambiguità della risoluzio-
ne Pdl-Lega, sulla sua incompletez-
za e anche sulle sue mistificazioni,
la maggioranza poteva mantenere
la propria unità. Tanto è vero che il
ministro Frattini, mentre ha dato
parere favorevole sulla risoluzione
del Pd, esclusivamente su di essa
fra le tante che erano state presen-
tate, lo stesso Frattini ha dato pare-

re favorevole alla risoluzione Pdl-Le-
ga alla condizione che fosse assorbi-
ta la risoluzione del Pd. Questo per la
ragione che la nostra era l'unica riso-
luzione chiara. Ed era anche quella
che riproduceva il deliberato delle
commissioni Esteri e Difesa che si
erano riunite qualche giorno prima.
Peraltro nelle sue dichiarazioni, il mi-
nistro Frattini ha smentito la risolu-
zione Pdl-Lega almeno su due punti
importanti».
C'è chi sostiene che i diritti umani non

si difendono con le bombe...

«L'affermazione è del tutto giusta.
Abbiamo però un problema: se non
tacciano i cannoni di Gheddafi e se
non si arresta il massacro del popolo
libico, se non si difendono, cioè, i di-
ritti umani degli oppositori e dei civi-
li, non si può ristabilire la legalità di
cui il capitolo dei diritti umani è par-
te essenziale. Non dobbiamo mai di-
menticare che milioni di persone che
si sono ribellate a un regime dittato-
riale e che per questo stanno suben-

do azioni di guerra e rischi per la loro
stessa incolumità fisica, civili inno-
centi abbandonati alla furia oppressi-
va».
L'Italia è stata tacciata di tradimento

daGheddafie,al tempostesso,nonrie-

sce a conquistare la completa fiducia

degli oppositori...

«Questo perché il presidente Berlu-
sconi non è stato capace di tutelare
la dignità e l'autorevolezza dell'Italia
nei rapporti con il raìs prima e poi è
stato contraddittorio nel momento

«Berlusconi assente

Così il premier
ha indebolito l’Italia»

Intervista a Anna Finocchiaro
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La presidente dei senatori Pd: «Il Cavaliere non ha tutelato la dignità del Paese
nei rapporti con il raìs e non si è schierato apertamente con il popolo libico»
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